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OTTO ANNI DOPO GLI USA RICORDANO L’ATTACCO ALLE TORRI GEMELLEP
untuale come una
bomba ad orologe-
ria, è il tema caldo
della mafia a far al-
zare la temperatu-

ra politica, ancor più del tor-
mentone estivo degli scanda-
li sessuali del premier. E’ ba-
stata qualche indiscrezione
giornalistica (anche incom-
pleta e confusa) sulle nuove
rivelazioni di due nuovi testi -
il pentito Gaspare Spatuzza e
il figlio dell’ex sindaco mafio-
so di Palermo, Massimo Cian-
cimino - per provocare la soli-
ta reazione furibonda di Sil-
vio Berlusconi contro i magi-
strati «che mi vogliono inca-
strare». Il riferimento del
presidente del Consiglio è ri-
volto ancora alle indagini sul-
le stragi mafiose del ’92 e del
’93 che lo hanno coinvolto (in-
chieste aperte e archiviate
più volte), anche a traino del-
le vicende giudiziarie del se-
natore Marcello Dell’Utri, la
più «compromessa» delle
quali sembra proprio quella
che lo vede condannato per
mafia, in primo grado, a una
pena di nove anni e mezzo.

U
n recente sondaggio sui
rapporti fra America ed
Europa, ha confermato

quanto drasticamente sia muta-
ta in meglio, col cambio di presi-
denza, l’immagine che gli euro-
pei avevano non tanto del go-
verno di Washington e della
sua politica, ma dell’America.

Per l’Istat cresce la produzione industriale
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IAncora segnali positivi
sulla crisi. A luglio la produ-
zione industriale è tornata a
crescere: aumenta dell’uno
per cento rispetto al mese
precedente. E secondo l’Oc-
se a luglio il superindice pre-
visionale composito ha se-
gnato un aumento di 1,5 pun-
ti dal mese precedente per
l’insieme dei 29 Stati monito-
rati. In base a questi dati l’en-
te parigino che riunisce i Pae-
si più sviluppati prevede una
ripresa, al termine della re-
cessione, nella quale saranno
coinvolte le sette maggiori
economie avanzate. In pole
position l’Ocse prevede che
vi siano in particolare l’Italia
e la Francia, per le quali si
ipotizza una crescita del Pil.
Per il ministro dello Svilup-
po, Claudio Scajola, questi
dati «smentiscono le Cassan-
dre», mentre il ministro del
Lavoro, Sacconi, parla di «in-
versione di tendenza».
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Pelo e contropeloBuongiorno
MASSIMO GRAMELLINI

INTERVISTA DI Gallo A PAGINA 17 

«Un golpe quello
di Ahmadinejad»

Scanzi A PAGINA 23 

L’Aquila ritrova
la sua palla ovale

÷ Obama mi piace quando va in Africa e dice agli africa-
ni: io sto con voi, però smettetela di lamentarvi, perché la
corruzione che vi rende poveri è roba vostra, non arriva
da fuori. Mi piace quando parla agli studenti e non li adu-
la con promesse da omino di burro, ma spiega loro che
per avere successo nella vita dovranno applicarsi e stu-
diare. Sembrano banalità, ma evidentemente solo l’uo-
mo-simbolo del perbenismo contemporaneo può permet-
tersi di dirle senza passare per reazionario. Qualsiasi al-
tro politico, e in Italia ne abbiamo una collezione, non ha il
coraggio di fare il contropelo al suo uditorio. Glielo liscia,
quel pelo, finché non diventa abbastanza lucido da garan-
tirgli una crescita nei sondaggi. Mai sentito un onorevole
affermare davanti a una platea siciliana che la mafia è si-

ciliana. Macché: la mafia sta a Roma, a New York, a Bogo-
tà, ovunque, ma non lì: è un prodotto di importazione.

Qualcuno lo ha addirittura teorizzato: bisogna essere
concavi con chi è convesso e convessi con chi è concavo.
E i nostri tribuni sono proprio così: operaisti con gli ope-
rai e padronali con i padroni, vegetariani fra le pannoc-
chie e carnivori fra i leoni. La loro psicologia non si ispira
al manuale del leader, ma a quello del venditore. Gli elet-
tori non sono persone da responsabilizzare, ma clienti da
intontire. Dicendo loro che la colpa di quanto li angustia è
sempre altrove. D’altronde i clienti questo reclamano: un
capro espiatorio contro cui sfogare la propria impotenza,
pronti poi a chinare il capo dinanzi a chi glielo ha offerto,
considerandolo il minore dei mali.

Nuovo affondo di Bossi contro Fini: «Gli immigrati? Vuole suicidarsi». L’ex leader di An oggi alla convention Udc

Mafia, Alfano difende i pm
“Sì ai processi sulle stragi”. Schifani: ma non con i teoremi politici

Si parte il 15 ottobre

Via libera del viceministro Fazio
al piano: si comincia con le forze
dell’ordine e il personale sanitario
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Parla Mehdi Karroubi

Il leader dell’opposizione riformista:
nontemo di essere arrestato
e il popolo iraniano è pronto a reagire

INTERVISTA

Rugby in Abruzzo

A158 giornidal terremoto la città
riapre lo stadio allo sport-istituzione
Unafesta malinconicaper duemila

I «Se vi saranno elementi
per riaprire i processi sulle
stragi di mafia i magistrati lo
faranno seguendo solo un dise-
gno di verità». Così il ministro
della Giustizia, Alfano, a Gub-
bio. Schifani puntualizza: «Ma
non con i teoremi politici». E
Bossi torna ad attaccare Fini.

Bruzzone, Grignetti, La Mattina
e Martini DA PAG. 2 A PAG. 5

A
Palazzo Massimo, l’Er-
mafrodito dormiente si
allunga sul suo letto di

marmo, le natiche candide, il
corpo atteggiato nell’abbando-
no che solo la consapevolezza di
una condizione assoluta consen-
te. Oggi la storia di Caster Se-
menya fa scandalo, ma per gli
antichi l’ermafroditoera un dio.

Alan Faujas
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Lasciamo da parte i miti
greci e dimentichiamo le
provocazioni contempo-
ranee su sesso, «gen-
der», identità. Che cosa

sa la scienza degli ermafroditi?
Roberto Lanzi, lei è responsabile dell'uni-
tà di endocrinologia dell'Istituto San Raf-
faele di Milano. Qual è la risposta?
«L'ermafrodito ha un tessuto gonadi-
co di tipo maschile e femminile, testi-
colo e ovaio. Questi possono essere di-
sgiunti o fusi nella struttura definita
“ovotestis” e con differenti localizza-
zioni, dall'inguine all'addome».
Ci sono anche gli pseudo-ermafroditi.
«Qui le caratteristiche fenotipiche, di

apparizione, in particolare dei genita-
li esterni, sono ambigue, sebbene sia
presente solo una delle gonadi».
Perché si diventa ermafroditi?
«Dipende dai cromosomi, i corpuscoli
nelle cellule che portano le informa-
zioni genetiche, cioè i caratteri eredi-
tari. Non si conoscono tutti i partico-
lari, ma alla base c'è il “chimerismo”:
è la presenza nello stesso individuo di
linee cellulari derivanti da zigoti con
diverso corredo cromosomico, ma-
schile o femminile. E lo zigote - è noto
- è l'ovocita fecondato dallo spermato-
zoo».
E lo pseudo-ermafroditismo?
«Le cause sono endocrine, legate al-

l’esposizione del feto durante lo svi-
luppo intrauterino a livelli di ormoni
inappropriati in rapporto al sesso cro-
mosomico».
Perché gli scienziati parlano di 3 sessi?
«C'è un sesso legato all'assetto dei
cromosomi. Nella donna ne esistono
46 con 2 sessuali X. Nell'uomo sem-
pre 46, ma con uno X e uno Y. Poi c'è
un sesso fenotipico, connesso alle ca-
ratteristiche dei genitali esterni: ci so-
no condizioni patologiche in cui sesso
cromosomico e sesso fenotipico non
si identificano e a un corredo cromo-
somico maschile (46XY) corrisponde
un quadro fenotipico ambiguo o fem-
minile e viceversa. Infine, c'è un sesso

relativo a identità e preferenze».
Il caso di Semenya resta controverso.
«Potrebbe essere un ermafrodito, ma
potrebbe trattarsi di pseudo-ermafro-
ditismo, legato ad anomalie dei recet-
tori o dell'azione degli ormoni».
Come avviene la diagnosi?
«Con test genetici, dosaggi ormonali
ed esami strumentali».
Le indiscrezioni sostengono che non ha

ovaie né utero, ma testicoli interni.
«Un individuo con sesso cromosomi-
co maschile può avere testicoli
“ritenuti”, in genere mal funzionanti.
In questo caso, però, i genitali esterni
hanno caratteristiche maschili».
Per Semenya si è anche parlato di sindro-
me di Morris.
«E' una possibilità remota. Gli indivi-
dui colpiti presentano un assetto cro-

mosomico maschile e hanno testicoli
nell’addome, ma il fenotipo - l'aspetto
e i genitali esterni - è femminile. Alla
base c'è la mutazione del recettore
del testosterone che impedisce all'or-
mone maschile di funzionare. Esisto-
no peraltro forme di resistenza non
completa all'azione del testosterone -
la sindrome di Reifenstein - in cui
l’aspetto può essere ambiguo, come
in Semenya. Lo stesso vale per la sin-
drome di Imperato-McGinley, legata
al difetto della proteina che trasfor-
ma il testosterone in deidrotestoste-
rone, l'ormone attivo».
Che ritratto psicologico emerge?
«Chi ha la sindrome di Morris è spes-
so una bella ragazza e anche i soggetti
con quella di Imperato-McGinley ven-
gono cresciuti come ragazze, anche
se acquisiscono caratteristiche com-
portamentali maschili nella pubertà.
E' a quel punto che può scoppiare il
caos psicologico».
E gli ermafroditi veri?
«Dipende dall'identità sessuale nella
quale si viene allevati».
L'«Intersex society» Usa parla di un caso
Semenya ogni 130 mila nati: è così?
«I dati restano incerti».

P
er questo le sue ipòstasi uma-
ne potevano essere socialmen-
te accolte solo nell’ordine del

sacro. Quando una creatura del ge-
nere nasceva, o si rivelava tale, la
grande macchina della religione anti-
ca si metteva in moto, trasformando
il monstrum, quello che Mircea Elia-
de chiama «l’ermafrodito concreto»,
nella figura dell’«
androgino rituale»,
capace di riunire in
sé la potenza magi-
ca e religiosa di am-
bedue i sessi.

Ermafroditi era-
no gli esseri origi-
nari secondo la fa-
bula che Aristofa-
ne racconta nel
Simposio di Plato-
ne, in base alla qua-
le la stessa pulsio-
ne erotica degli
umani sarebbe le-
gata alla ricerca -
infinita - della metà perduta. Secon-
do il più antico e ortodosso mito
olimpico, Ermafrodito era figlio di
Hermes e Afrodite. Dalle pitture
pompeiane ai fotogrammi di Star
Trek, da Ovidio a Freud, da Balzac a
Virginia Woolf, il sigillo di questo
dio ha continuato a imprimersi nella
letteratura e nell’arte.

Hermes più Afrodite. Se è vero
che gli dèi olimpici, secondo la fra-
se di Jung, sono rimasti relegati
nel profondo e riemergono alla psi-
che sotto forma di complessi, sinto-
mi di tensioni irri-
solte, epifanie di
un archetipo in-
quieto, le due divi-
nità da cui Erma-
frodito si genera
nel mito antico so-
no le più potenti
del mondo odier-
no. Afrodite, co-
me ha spiegato
quel geniale ed
eretico discepolo
di Jung che è James Hillman, so-
vraintende non solo alla sfera del-
l’erotismo e del sesso, ma anche a
quella del consumo e della pubblici-
tà, alla «pornografia» televisiva
delle immagini che seducono e pro-
ducono la libido incontrollabile del-

l’acquisto, qualunque ne sia l’ogget-
to, che illudono e deludono con il fan-
tasma del possesso, di qualsiasi na-
tura sia. Quanto a Hermes, la divini-
tà che sovraintende da sempre alla
comunicazione tra mondi, è il dio del-
la Rete, vola scintillante tra le resi-
due antenne tv, corre lungo i cavi a
banda larga, aleggia nelle connessio-
ni wireless che solcano sempre più
fitte i nostri quartieri, si annida nel-
la griglia Gps e nei suoi poteri palesi

o occulti.
Non è dunque

un caso se l’icona
eburnea di Caster
Semenya, di una sa-
cralità totemica, di-
namica, quasi scia-
manica, antitetica
al languore e al
biancore dell’Erma-
frodito ellenistico,
abbia pervaso gior-
nali e tv, che le sue
straordinarie per-
formances abbiano
calamitato l’atten-
zione globale, che

se ne sia ricercato, e trovato, il nucleo
profondo, biologico-genetico o, come
penserebbero gli antichi, numinoso e
divino. E’ figlia di dèi potenti. Che ci
mandano, forse, anche un messaggio -
perché, come si sa, gli dèi sono sem-
pre vivi, ma esercitano un potere di-
verso e usano linguaggi diversi a se-
conda delle epoche e dei loro tabù.

La nostra epoca è dominata da una
grande paura collettiva: la virilizzazio-
ne della donna, la sua acquisizione, nel-
la vita privata come in quella sociale, di
attributi e ruoli per tradizione maschi-

li. Testicoli nascosti
e una forza tremen-
da, la capacità di bat-
tere in velocità, di
polverizzare ogni re-
cord. Con questi
tratti altamente sim-
bolici il mito dell’er-
mafrodito - non ma-
schio svirilizzato né
femmina mascolina,
ma un maschio e
una femmina perfet-

tamente compiuti e efficienti riuniti in
uno stesso essere autonomo - si manife-
sta oggi a noi in tutta la sua vitalità,
adeguando alla psiche odierna quella
capacità di atterrire e esaudire, che gli
antichi chiamavano sacralità.

 http://www.silviaronchey.it

U
n intero stato la defini-
sce eroina, il padre la de-
finisce bambina, un
gruppo di medici è al la-
voro per definirla donna

e nessuna etichetta funziona per clas-
sificare Caster Semenya, una diciot-
tenne che scivola nella terra di nessu-
no.

Ermafrodita,
secondo un giorna-
le australiano, e
neanche questa pa-
rola descrive la ra-
gazza che ha vinto
gli 800 metri ai
Mondiali di Berli-
no ed è uscita dal-
la porta di servi-
zio, trainata via
dal segretario ge-
nerale della Iaaf,
la federazione atletica mondiale, pri-
ma ancora che potesse finire il giro
d’onore. Nascosta alla curiosità, poi
esposta come bandiera dell’orgoglio
sudafricano, buttata sulla prima pagi-
na della rivista «You» con il frisé elet-
trico, il tubino nero e il trucco pesan-
te, quanto basterebbe a far sembrare
chiunque un travestito.

Ora escono i primi risultati dei
test chiesti con troppa insistenza per
essere routine, dicono che non è un
uomo però «non è una donna al cento
per cento», dicono sindrome di Ais
(Androgen Insensitivity Syndrome)
o «caso di inter-sex» cioè qualcuno
che non si sa dove mettere, cromoso-
mi mescolati alla rinfusa perché il
femminile e il maschile non hanno un
preciso confine e infatti non ci sono
smentite alle indiscrezioni che si mol-
tiplicano. Si aspetta.

La Iaaf posticipa al 20 novembre
il giorno del giudizio: i risultati sono
noti, ma le conseguenze impossibili
da calcolare. Potrebbero non esiste-
re precedenti sportivi per questa
particolare patologia, potrebbe esse-
re impossibile sapere se quei cromo-
somi in più aiutano davvero a essere
più grossi e veloci e una sfilza di con-
dizionali che non portano da nessuna
parte. Già oggi, senza che esista il di-
vieto di competere, Semenya è stata
costretta a mollare una corsa di 4
chilometri a Pretoria, nella lista di
partenza c’è scritto «ritirata» e la pa-
rola suona definitiva. Non esiste un
modo elegante di chiudere questa

storia, come se essere un’adolescente
al centro della morbosità collettiva
non fosse abbastanza, il governo suda-
fricano usa il caso come manifesto an-
tirazzista. Altra collocazione storta
per una persona bombardata da defini-
zioni approssimative. «Se Caster ver-
rà esclusa dalle competizioni interna-
zionali, scateneremo la terza guerra
mondiale», è la delicata dichiarazione
del reverendo Makhenkesi Stofile, mi-
nistro dello Sport in Sudafrica, convin-
to che «difendere quest’oro significa
difendere tutto il Paese». L’oro reste-
rà, altro simbolo sballato, altro ogget-
to che perde significato seppellito dai
regolamenti. La Iaaf chiarisce che il ri-
tiro della medaglia è previsto solo in
caso di truffa, di doping o menzogne,
ma Semenya sa solo di essere quello
che è: una che va molto forte, quindi
non ha barato. Però sarà difficile rico-
noscere il valore di quel primo posto.

Già al traguardo
degli 800 metri
mondiali i sospetti
bastavano per criti-
care il podio. Le riva-
li hanno deciso di
non fare polemica
per rispetto, ma il 16
agosto, subito dopo
la prima batteria
era già chiaro cosa
tutte pensassero.
«Quello o quella»

era il commento più gentile. Poi hanno
ritrattato, pressate da un’indignazione
di massa che non può cancellare il loro
punto di vista. Sarà il punto di vista di
chiunque si trovi in gara con Semenya,
ed è umano, è il giudizio di chi sente di

non lottare ad armi pari, è il motivo per
cui probabilmente Semenya sarà squa-
lificata, la realtà che la lascia senza una
corsia dove correre.

Dal 1996 non esistono più test obbli-
gatori per stabilire il sesso, devono es-
sere richiesti e avere una motivazione,
un dubbio che li renda necessari, i mu-
scoli eccessivi, i tratti del corpo irrego-
lari, la voce cavernosa tutto quanto il
pubblico ha già visto e sentito. Poteva
restare una questione privata, un’ano-

nima atleta sudafricana estromessa
dalle gare invece è Caster Semenya,
una che ha dato l’idea di poter battere
un record del mondo che regge da 26
anni, il più longevo della storia dell’atle-
tica, una che è stata «spiritualmente
adottata» dalla moglie di Nelson Man-
dela, una sudafricana nera che ha vin-
to per la terra ancora ossessionata dal-
la razza nel complicato post-apartheid.
Semenya oggi è un concentrato di sim-
boli, la faccia di troppe cause. C’erano

più di 5000 persone ad aspettarla al-
l’aeroporto di Johannesburg quando è
tornata dall’Europa, un tifo nazionale e
l’appoggio di ogni istituzione. Tutti giu-
stamente schierati per difendere Ca-
ster da inutili umiliazioni e nessuno
che abbia provato ad affrontare il pro-
blema nel concreto. Se i risultati delle
analisi verranno confermati è impossi-
bile pensare che Semenya possa com-
petere di nuovo in gare ufficiali.

Il fanatismo non aiuta. Solo che il

Sudafrica ha bisogno di schierarsi com-
patto e chi ha vissuto lo stesso proble-
ma ha bisogno di sentirsi rappresenta-
to. Santhi Soundarajan, l’indiana ban-
dita dall’atletica dopo aver fallito i test
sulla sessualità, ha detto: «E’ troppo
tardi per me, ma non per questa ragaz-
za» e ha iniziato un movimento di libe-
razione per gli ermafroditi dello sport.
Semenya in mezzo, strattonata, inse-
guita da cento etichette. E non una che
la definisca.

«Come vedi saldarsi, mentre

crescono, due rami e svilupparsi/

insieme, se li unisci sotto la

medesima corteccia,/ così, quando

le loro membra si fusero in quel

tenace abbraccio,/ non furono più

due, ma un essere ambiguo che

femmina non è/o giovinetto, che ha

l'aspetto di entrambi e di nessuno

dei due»

«Per quanto diversi siano i sessi, si

mischiano. In ogni essere umano

avviene un’oscillazione da uno

all’altro e spesso è solo

l’abbigliamento che rivela l’aspetto

maschile o femminile, mentre al di

sotto è il contrario».

1 su
130 mila

Stella Walsh
I Polacca, vinse l’argento nei
100 metri ai Giochi di Berlino
1936. Quando morì nel 1980,
l'autopsia rivelò che aveva geni-
tali di entrambi i sessi.

Nei secoli

La forma di pseudo
ermafroditismo con cui è nata
Caster Semenya è molto rara

e colpisce all’incirca un
individuo su 130.000. Si può

diagnosticare con l’analisi
del gene del recettore

per gli andogeni

Roberto Lanzi
endocrinologo

IL «MIRACOLO»

Una creatura che riuniva
la potenza magica e religiosa

di maschile e femminile

L’idolo
romano

L’Ermafrodito
dormiente
siallunga

sulsuo
letto

dimarmo
nelmuseo
diPalazzo
Massimo

aRoma

LE REAZIONI

L’ira del governo sudafricano
«Se la squalificano scoppia
la terza guerra mondiale»

La diciottenne
che correva

troppo forte

«In principio tre erano i sessi

del genere umano... il genere

androgino, e il suo aspetto e il suo

nome partecipavano di entrambi,

del maschile e del femminile, mentre

ora non è rimasto che il nome che

suona per dileggio...»

Santhi Soundarajan
I Indiana, argento negli 800
ai Giochi Asiatici del 2006, perse
la medaglia dopo l'esito dei test
genetici. Era nata ermafrodito e
si era poi fatta operare.

Edinanci Fernandes da Silva
I Judoka brasiliana. Genetica-
mente donna, ma ha dovuto sot-
toporsi a due interventi chirurgi-
ci per superare i test di femmini-
lità alle Olimpiadi di Atlanta.

Sarah Gronert
I Tennista tedesca di 22 an-
ni. Dopo l'operazione che l'ha re-
sa donna si è iscritta al circuito
femminile, nel quale quest'anno
ha già vinto due tornei.

Ma per gli antichi
sarebbe un dio

“Ecco come la natura
inganna i confini

maschio-femmina”

Intervista
GABRIELE BECCARIA

Precedenti
nello sport

LE ORIGINI

Era figlio di Afrodite
e di Hermes

e si era unito con una ninfa

Semenya
l’atleta

senza sesso

LE CONSEGUENZE

La medaglia d’oro rimane
ma in futuro potrebbe

essere esclusa dalle gare

La storia
GIULIA ZONCA

Platone
Il Simposio

Ovidio
Metamorfosi

Virginia
Woolf

Orlando

Giovanissima
I Caster Mokgadi Semenya è
nata il 7 gennaio 1991 a Pieter-
sburg, una cittadina del Sudafrica
sudorientale.

L’esordio internazionale
I Nel 2008 ha partecipato ai
Campionati mondiali giovanili di
atletica leggera, senza però riusci-
re a superare le batterie degli 800
metri.

I successi
I Sempre nel 2008 ha vinto gli
800 ai Giochi giovanili del Com-
monwealth. Quest’anno, prima
dei mondiali, ha vinto le gare de-
gli 800 e dei 1500 ai Campionati
africani juniores.

Il primo test
I Il 31 luglio, giorno in cui sta-
bilisce il suo record personale
(1’56"72) ai campionati africani
junior, la Iaaf richiede i primi
test. Il suo miglior tempo prima
di questa data era 2’00"58: un
progresso di questo genere è fuo-
ri dal comune.

Il verdetto finale
I Secondo le prime indiscrezio-
ni sulle analisi, il testosterone è
tre volte il livello normale in una
donna. Il 20 o il 21 novembre, la
Iaaf darà l’esito ufficiale degli
esami.

Chi è

SILVIA RONCHEY
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Un giornale australiano anticipa i test medici
“La campionessa degli 800 è un ermafrodito”

U

L’IMBATTIBILE
LO SPORT NELL’IMBARAZZO

Caster Semenya vince la medaglia d’oro sugli 800 metri a Berlino
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